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Prefettura di Pistoia

Ufficio territoriale del  Governo

Area IV

CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE

COMMISSIONE DEI MINORI

OGGETTO: Riunione del 20 aprile  2007– Presenza di minori stranieri nella provincia.
Alle ore 9.30 del giorno  20 aprile  2007 presso questa Sede, si è riunita la Commissione dei Minori a cui hanno preso parte i componenti  di cui all’allegato elenco, che fa parte integrante del presente verbale, con all’ordine del giorno le problematiche relative alla presenza di minori stranieri nella provincia.
Il dr.  De Cristoforo  invita i presenti a fornire i dati richiesti nelle precedenti riunioni e ad  illustrarli  brevemente, nonché a formulare eventuali proposte da portare all’attenzione di una prossima riunione del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione.
Aprono gli interventi il dr. Pacifici e la Dr.ssa Solari in rappresentanza della Provincia di Pistoia ed in particolare  dell’Osservatorio Scolastico Provinciale (OSP),  costituito, come articolazione provinciale del Sistema Informativo Scolastico Regionale facente parte del sistema nazionale delle anagrafi degli studenti, attraverso la sottoscrizione di un protocollo d’intesa  fra Scuole, statali e  paritarie, CSA,  Comuni e Provincia.  L’Osservatorio si occupa di effettuare rilevazioni statistiche su tutto ciò che fa riferimento alla scuola nonché a vigilare sull’andamento del diritto-dovere all’istruzione e formazione. 

Al riguardo forniscono i dati riepilogativi sull’attività svolta negli anni scolastici 2003/2004, 2004/2005 e 2005/2006 contenuti in tre pubblicazioni dal titolo “Rapporto sulla scuola pistoiese”.
Le pubblicazioni  suddivise in sette capitoli  trattano i vari aspetti della realtà scolastica della provincia di Pistoia ed in particolare:  

· la popolazione scolastica e il  numero di classi delle scuole statali;
· la cittadinanza e  i risultati scolastici degli alunni stranieri;

· la mobilità nella scuola secondaria di secondo grado; 
· i risultati scolastici – passaggi dalla scuola di primo grado a quella di secondo grado, scelte ed esiti; 
· il diritto-dovere all’istruzione e alla formazione professionale; 
· gli istituti paritari. 

I dati vengono inizialmente acquisiti dall’Ufficio Scolastico Provinciale e successivamente aggiornati con quelli forniti dai singoli Istituti scolastici, relativi a   trasferimenti, ritiri, assenze prolungate senza giustificato motivo, ecc.

L’analisi complessiva dei dati dimostra che il monitoraggio costante dell’andamento scolastico dei ragazzi attraverso l’OSP è stato  un mezzo efficace per il miglioramento dell’istruzione e formazione dei giovani ed ha evidenziato una diminuzione della dispersione scolastica. 
Infatti, i minori in obbligo scolastico,  che cessano di frequentare la scuola o che si assentano per lunghi periodi senza giustificati motivi,   vengono segnalati dall’OSP ai tutor formativi che operano presso i Centri per l’Impiego della zona di residenza, i quali a loro volta contattano telefonicamente o per scritto i giovani ed i genitori ed elaborano insieme a loro percorsi formativi che possono essere  apprendistato, corsi di formazione, ecc. 
Per quanto riguarda gli studenti stranieri le statistiche rilevano un forte aumento degli stessi,   infatti dall’a.s. 2202/2003 all’a.s. 2005/2006 sono raddoppiati, soprattutto nelle scuole secondarie di primo grado.  Le nazionalità più presenti sono albanese (48,6%), marocchina (11,4%) e rumena (11,2%). Non si evidenzia un abbandono scolastico superiore alla norma.
Nel  rappresentare che nella scuola vengono iscritti anche i minori stranieri non regolari e che vi sono tuttora  situazioni  che non possono essere monitorate (es. passaggio fra scuola materna e scuola elementare, non essendoci l’obbligo della scuola materna) viene evidenziata la necessità di  uno scambio di dati anche con le anagrafi dei comuni, cosa che in atto  non è possibile. 
Esaurita l’esposizione dei rappresentanti dell’Amministrazione Provinciale vengono acquisiti  i dati relativi ai minori non accompagnati riferiti all’Area pistoiese,  con riserva di  elaborarli nei prossimi giorni con quelli forniti della valdinievole ed eventualmente chiedere integrazioni.

Il rappresentante della USL Valdinievole sottopone il problema legato alla nomina dei tutori dei minori non accompagnati. Infatti, mentre prima veniva nominato  tutore del minore il responsabile della struttura, adesso con la nuova normativa  questo non è più possibile. E’ necessario infatti individuare una persona disponibile e con determinati requisiti; ciò comporta che alcuni  minori non hanno un tutore con la conseguenza che si può operare e garantire i diritti di detti minori ma non regolarizzarli.
A conclusione dell’incontro vengono concordate le seguenti proposte da portare all’attenzione del Consiglio Territoriale dell’Immigrazione:
1. Per i minori stranieri non accompagnati  -  Istituzione di corsi di formazione di qualificazione professionale per minori in affido;
2. Per monitoraggio scuola -  Acquisizione dati relativi alle anagrafi comunali da confrontare con le anagrafi scolastiche relative ai minori (passaggio scuola materna – elementare);
3. Per la problematica del reperimento di tutori per minori non accompagnati senza famiglia – Sensibilizzazione  degli Enti Locali e delle Associazioni per l’istituzione di punti di riferimento per stranieri.
Il dr. De Cristofaro fa presente che nei prossimi giorni l’ufficio  provvederà ad elaborare e riunire tutti i dati trasmessi e  che gli stessi verranno posti   all’attenzione del Prefetto per una successiva eventuale illustrazione ai componenti del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione in una prossima riunione.
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